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Qualità della figura professionale/
qualità dell'architettura

Michele Sbacchi
Università degli Studi di Palermo
D'Arch - Dipartimento di Architettura

Qualità della figura professionale/qualità dell'architettura

La questione della qualità è, con fasi alterne di fo-
calizzazione, da alcuni anni al centro dell’attenzione 
sul piano legislativo e cronachistico. Sono noti i nu-
merosi interventi e disegni di legge che si sono suc-
ceduti e il dibattito che ne è scaturito. La questione 
è naturalmente di interesse per la comunità degli 
studiosi di architettura ed in particolare per quelli 
delle discipline del progetto in quanto costituisce 
un caso - invero in controtendenza - di riconosci-
mento del ruolo dell’architettura e quindi della figura 
dell’architetto. Costituisce infatti una delle rare ini-
ziative tese a rivalutare e riconoscere l’importanza 
del ruolo dell’architetto in uno scenario che ormai da 
almeno un trentennio vede una crescente tendenza 
al disconoscimento e alla conseguente squalifica di 
questa figura. Ciò avviene certamente a scala mon-
diale, ma forse con un picco in Italia, o quantomeno 
risulta stridente in Italia in quanto, notoriamente, luo-
go dalle millenarie tradizioni di eccellenza architet-
tonica, manifestamente leggibili nello straordinario 
patrimonio edilizio. In questo senso è stato rilevante 
il contributo alla Sessione dato da Benno Albrecht 
che ha richiamato la questione dell’abbandono re-
ale e “tematico” dei centri storici da considerare 
come “luoghi della qualità”. È infatti noto come da 
un ventennio si verifichi un calo di interesse rispetto 
a questa tematica a tutti i livelli, sia nella formazione 
che nel dibattito professionale. Ma soprattutto nel 
campo delle politiche di intervento. Discutere allo-
ra di qualità dell’architettura, con gli occhi bendati 
rispetto ad una massa notevole di qualità “latente” 
nelle nostre città, diventa paradossale.
Tornando al tema generale degli esiti della sessione 
si rileva come gli interventi e le partecipazioni han-
no in maniera interessante, pur nella fisiologica ete-
rogeneità degli approcci, messo in evidenza un av-
vicinamento al problema diverso da quello corrente 
nel dibattito sulla qualità. L’attenzione è stata infatti 
spostata sul ruolo della formazione. La questione 
della qualità viene infatti dibattuta da politici e opi-
nionisti come problema meramente produttivo e di 
conseguenza professionale. L’idea di “prodotto” è 
infatti latente nel loro modo di affrontare la tematica.  
La qualità dell’architettura è intesa quindi come la 
qualità di un prodotto. La professione dell’architetto 
viene coinvolta in seconda battuta in quanto egli è 
il “produttore” appunto del “prodotto-architettura”. È 
evidente che questa particolare angolazione deriva 

dal fatto che il tema della qualità dell’architettura ri-
sulta come ulteriore applicazione del generale con-
cetto di Qualità, sua certificazione etc. Cioè da una 
questione di tipo produttivistico.
Sulla questione è stato molto chiaro Francesco 
Spanedda: “Ad un primo estremo è l’idea del pro-
getto di architettura come un prodotto che tradu-
ce le necessità della committenza in un insieme di 
elaborati rispondenti ad un sistema di prescrizioni 
molto eterogeneo. 
La necessità di sottostare ad un cumulo di rego-
le sempre crescente e di garantire requisiti talvolta 
astratti fa sì che la ricerca di coerenza tra le solu-
zioni tecniche proposte e il quadro normativo possa 
prendere il sopravvento sull’effettiva capacità di an-
ticipare ed orientare il processo costruttivo.
Così la progettazione si va allontanando dall’origi-
nario ruolo anticipatorio e diventa un servizio a sé 
stante le cui qualità sono proprie della produzione 
industriale: affidabilità, efficienza e minimizzazione 
dei rischi. Il professionista che la guida è effettiva-
mente il garante della qualità, ma in un'accezione 
prevalentemente burocratica”.
E la questione della Qualità intesa in questo modo 
ci ha già riguardato perché ha già investito la strut-
tura degli studi professionali e i progetti per i quali si 
prevede in alcuni casi la validazione. A tale riguar-
do questa linea di pensiero è comunque alla base 
dei temi che hanno inspirato vari interventi legisla-
tivi ben precedenti, il cui più rilevante è la legge 
Merloni. La questione è stata puntualmente affron-
tata negli interventi di Giuseppe Pellitteri e France-
sco Rispoli nei quali si evince anche come la legge 
Merloni di fatto avesse come fine ultimo la garanzia 
di qualità, basandoci però su fatti quantitativi. La 
nota questione della velleità con la quale fatturato 
e numero degli addetti determinerebbero la qualità 
del progettisti e/o dello studio professionale non ha 
bisogno di essere qui ulteriormente richiamata nei 
suoi deleteri effetti.
Così Rispoli: “Nel convegno romano ebbi tra l'altro 
modo di affermare che la c.d. Legge "Merloni", sa-
lutata - al tramonto della Prima Repubblica - come 
avvento del "nuovo" in materia di Lavori Pubblici, 
non solo non ha fatto arretrare di un millimetro il tas-
so di criminalità ad essi collegato ma ha tarpato le 
ali sia a progettisti qualificati - rei di essere docenti 
universitari - sia a intere generazioni di giovani ar-
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chitetti tagliati fuori da una sorta di legge bronzea 
dei curricula in forza della quale per aggiudicarsi 
una commessa era (ed è ancora!) necessario aver-
ne già molte altre alle spalle”.
D’altra parte che la questione della qualità, fosse 
più ampia, ed investisse la formazione era stato 
chiaramente indicato nel programma del convegno, 
laddove nel testo programmatico sui temi da dibat-
tere nella sessione tre si scriveva “Si ritiene però 
che il dibattito sempre più insistente sulla qualità 
dell’architettura, debba essere preliminarmente fon-
dato sulla qualità del progettista (inutile discutere 
della qualità dell’architettura, se si sorvola il tema 
della qualità di chi l’architettura la produce) e quindi 
viene ad investire la fase formativa. La formazione 
di progettisti di qualità è evidentemente una con-
dizione fondamentale ed ineliminabile (necessaria 
seppure non sufficiente) per garantire una qualità 
architettonica diffusa sul territorio”. Peraltro la que-
stione era comunque alla base del tema generale 
del forum intitolato appunto “per la qualità della for-
mazione in architettura”.
Si è così legata la questione specifica della Ses-
sione 3 con le argomentazioni generali del forum 
che essendo un forum di docenti di progettazione 
architettonica ha certamente i problemi della didat-
tica sempre al suo centro. È in effetti paradossale 
che una questione come quella della qualità possa 
essere pensata come svincolata sia dalla qualità 
del progettista che da quella della sua formazione. 
La qualità transita dalla formazione alla figura del 
progettista fino a riversarsi, solo come ultima fase, 
nell’opera architettonica.
Il secondo ambito di riflessione specifica del forum 
è quello che apre l’orizzonte verso il mondo della 
professione in senso più lato. Ed in questo sono 
emersi temi centrali, primo fra tutti quello, sempre 
più scottante a mio avviso, della mancanza di pra-
tica professionale da parte dei docenti di progetta-
zione. Fatto che avviene, in maniera preoccupante 
per una fetta sempre maggiore di docenti.
Così Rispoli: “Ma diamo uno sguardo a chi insegna 
progettazione architettonica. Va crescendo il nume-
ro di docenti che - in virtù di una paradossale con-
dizione normativa - si è maggiormente allontanato 
dalle ragioni costruttive dell'architettura, costruendo 
le proprie carriere scrivendo sull’architettura piutto-
sto che scrivendo architettura”.

Non che si debba pensare a docenti di progettazio-
ne impegnati come progettisti a tempo pieno, ma 
dovrebbe essere obbliogatorio che chi deve eser-
citare questo delicato compito abbia per una parte 
significativa della sua biografia avuto un confronto 
reale con la prassi professionale in tutti i suoi aspet-
ti. Cosa che non va scambiate con sporadiche “par-
tecipazioni a concorsi” o sparute realizzazioni.
In questo senso torna a galla uno dei paradossi più 
grandi della condizione universitaria attuale, che 
vede da un lato un’ipertrofia di regolamenti e leggi 
tesi a “controllare” l’attività dei docenti ed a confi-
narla strettamente su attività universitarie vietando 
di fatto l’esercizio reale della progettazione. Ma nel-
lo stesso tempo è permeata da continui accenni al 
“fare”, alla” prassi”, allo status “professionalizzante” 
dell’insegnamento. I docenti di progettazione sono 
sottoposti, da un lato, ad un crescente richiamo 
a profondere la professione nell’insegnamento e 
dall’altro vengono drasticamente interdetti ad acce-
dere a quella realtà.
A questo proposito si sono espressi anche Giorgio 
Peghin e Fabrizio Toppetti, quest’ultimo ampliando 
la prospettiva della costruzione su un ambito molto 
più vasto ed, echeggiando Heidegger, dichiara giu-
stamente: “Un buon costruttore è un buon abitante 
e viceversa”.
In maniera simile si è sviluppato l’intervento di An-
drea Di Franco che a partire dal pensiero di vari 
pensatori ma in particolare Paul Valery, ha ulterior-
mente indagato la questione della costruzione. Così 
scrive: “Il tema dell’educazione al progetto di archi-
tettura è considerato dunque nei termini olistici che 
implicano la costruzione di sé e la realizzazione del 
proprio fare: il sé in quanto essere e il sé in quanto 
agire. Questo presupposto del coinvolgimento della 
stessa figura del docente nel processo progettuale 
dell’insegnamento, sia proiettivo sia riflessivo, con-
duce a una stretta condivisione, continuamente au-
tocritica, dell’esperienza della costruzione”.
Alcuni interventi invece hanno delineato lo stesso 
scenario a partire da casi concreti (Giunta, Leonardi).
La sessione in sintesi quindi ha permesso di am-
pliare notevolmente l’orizzonte nel quale il tema del-
la qualità dell’architettura e del progettista debba 
correttamente essere inserito. A questo proposito è 
apparso ancora più evidente di quanto non lo fosse 
in sede di istruttoria del convegno come la sempli-

ficazione “normativa” del tema sia errata. La qualità 
dell’architettura è una finalità complessa che può 
essere perseguibile con corrette procedure formati-
ve e non con interventi legislativi “ex abrupto”.
Le questioni dibattute nella Sessione sono state 
riprese nel dibattito finale della sessione plenaria, 
laddove ancora una volta si è stigmatizzato come 
rappresentare - come spesso è avvenuto - il tema 
come una mera rivalsa professionale o normativa 
sia fazioso.
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